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ARTIGIANATO PIEMONTESE  

L’ANDAMENTO DEL PRIMO SEMESTRE 

DELL’ANNO 2002 

 

 
L’Ufficio Studi di Confartigianato Piemonte ha predisposto la consueta elaborazione sintetica 

di metà anno sui dati più significativi  del settore delle imprese artigiane  in Piemonte. 

Il comparto artigiano annovera al 31 dicembre 2001 (ultimi dati disponibili) 127.531imprese, 

delle quali 82.836  occupano un addetto ; 31.491 occupano da 2 a 4 addetti tra titolari e 

dipendenti; 9.565 contano da 5 a 10 addetti tra titolari e dipendenti; la classe da 11 a 20 

addetti conta  3.049 imprese; le aziende con oltre  20 unità lavorative sono 590. 

 

IMPRESE PER DIMENSIONE DI IMPRESA 

al 31/12/2001* anno 2002 (stima)  

∆ %∆ %∆ %∆ % Dimensione Impresa Dimensione Impresa 

0-1 82.836 0-1 83.040 0,24 

2-4 31.491 2-4 32.820 4,22 

5-10 9.565 5-10 9.010 -5,8 

11-20 3.049 11-20 2.650 -13,08 

>20 590 >20 580 -1,69 

TOTALE 127.531 TOTALE 128.100 0,44 

 

* dati ricavati  da Infocamere 

 

Si stima che possa essere confermata , nell’anno 2002, la tendenza alla crescita del numero 

delle imprese come già avvenuto l’anno scorso  a seguito del processo di terziarizzazione in 

atto nel sistema produttivo regionale nonostante una parte del comparto risenta della crisi 

dell’auto.  

La dimensione largamente prevalente continua ad essere quella dell’unico titolare anche se 

cresce significativamente quella da due a quattro addetti, indice di un consolidamento 

strutturale necessario per rispondere con successo alle sfide  competitive del mercato. 
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I DATI DELL’ARTIGIANATO PER PROVINCE 

 

La consistenza delle imprese al 31 dicembre 2001( ultimo dato disponibile) è di 127.531 unità. 

In base a sondaggi previsionali si stima che  le imprese artigiane iscritte agli albi tenuti dalle 

Camere di Commercio del Piemonte relativamente  all’anno 2002 saranno 128.100  con un 

saldo positivo complessivo  pari al 0,44% rispetto al 2001.  

PROVINCIA imprese  2001* imprese  2002 (stima) ∆ %∆ %∆ %∆ % 

Alessandria  12.734 12.800 0,51 

Asti 6.594 6.710 1,75 

Biella  6.494 6.620 1,94 

Cuneo 19.284 19.640 1,84 

Novara  10.232 10.450 2,13 

Torino  61.443 61.210 -0,37 

Verbano Cusio Ossola 5.202 5.150 -0,99 

Vercelli  5.535 5.520 -0,27 

TOTALE 127.531 128.100  0,44 

* dati ricavati  da Infocamere 

 

L’OCCUPAZIONE NEL COMPARTO NEL PRIMO SEMESTRE 2002 

 

Le stime sull’andamento dell’occupazione nelle province piemontesi per l’anno 2002 indicano 

un saldo positivo pari al 0,79% rispetto all’ultimo dato accertato  del 31/12/1999. 

 

PROVINCIA  

ADDETTI     

∆ %∆ %∆ %∆ % anno 1999** anno 2002 (stima) 

Alessandria  25.817 25.930 0,43 

Asti  13.078 13.150 0,55 

Biella 14.303 14.450 1,02 

Cuneo 55.125 56.010 1,60 

Novara  22.610 22.950 1,50 

Torino  120.218 121.150 0,77 

Verbano Cusio Ossola  23.170 23.010 -0,69 

Vercelli   11.131 11.080 -0,45 

TOTALE 285.452 287.730 0,79 

** ultimo dato disponibile (Osservatorio Artigianato Regione Piemonte) risale al 31/12/1999  
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EBAP - ENTE BILATERALE ARTIGIANATO PIEMONTESE  

 

L’Ente  Bilaterale Artigianato Piemontese è stato costituito nel settembre 1993 in applicazione 

di uno specifico Accordo interconfederale regionale tra Confartigianato, le altre Organizzazioni 

artigiane e le Organizzazioni sindacali dei lavoratori.  

Le funzioni principali del sistema EBAP sono:  

Sostegno al  reddito con lo scopo di effettuare interventi  a favore delle imprese artigiane 

aderenti e dei relativi lavoratori dipendenti a fronte di situazioni quali crisi congiunturale, 

eventi calamitosi, acquisti di macchinari ad alta tecnologia;  

Sicurezza 626 con lo scopo di  applicare le disposizioni previste dal D.l.vo 626/94 ed inoltre 

formare i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali per le aziende i cui 

dipendenti abbiano potato per tale scelta.  

L’EBAP Formazione ha il compito di gestire la formazione a distanza dei C.F.L. e, tramite la 

Commissione Paritetica Formazione, da supporto all’attività di formazione degli apprendisti, 

ha competenza in merito alla formazione continua ed inoltre produce e distribuisce un’ampia e 

specifica manualistica di settore sulla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

Contratti formazione lavoro primo semestre 2002  

I Contratti formazione lavoro conclusi tramite il sistema bilaterale in Piemonte (Ebap) 

riportati in tabella riguardano il periodo gennaio 2000 primo semestre dell'anno 2002. 

 

  

PROVICIA 

ANNO 2000  

TOT. 

ANNO 2001  

TOT. 

ANNO 2002 

1° sem. 2° sem. 1° sem. 2° sem. 1° sem. 

ALESSANDRIA 111 116 227 102 52 154 52 

ASTI 71 81 152 52 27 79 32 

BIELLA 70 72 142 64 64 128 84 

CUNEO 385 260 645 271 255 526 265 

NOVARA 202 169 371 150 102 252 127 

TORINO 123 148 271 203 137 340 116 

VERCELLI 55 43 98 38 27 65 27 

V.C.O 77 43 120 66 56 122 36 

 

TOTALE 

 

1.094 

 

932 

 

2.026 

 

946 

 

760 

 

1666 

 

739 
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Sostegno al reddito 

Le prestazioni  erogate alle imprese artigiane del sistema bilaterale in Piemonte, riportate 

in tabella, relative al primo semestre 2002 sono di tre tipi: 

PRESTAZIONI PRIMO SEMESTRE 2002 

 

PROVINCIA 

 

Acquisto macchinari 

ed attrezzature ad 

alta tecnologia 

Progetti per la 

certificazione  della 

qualità 

Acquisto automezzi 

trasporto merci  e 

autocarri 

imprese importo  imprese importo imprese importo 

ALESSANDRIA 12 8.192,00 - - 9 6.189,74 

ASTI 5 4.409,89 - - 3 1.999,46 

BIELLA 5 5.741,71 - - 3 2.871,50 

CUNEO 26 22.385,11 - - 14 10.454,63 

NOVARA 37 25.262,91 - - 6 5.515,76 

TORINO 41 40.626,66 2 1.134,53 8 6.914,89 

VERCELLI 3 2.622,34 - - - - 

V.C.O 10 8.039,76 - - - - 

TOTALE 139 117.280,38 2 1.134,53 43 33.945,98 

 

Le prestazioni di sostegno al reddito  erogate ai lavoratori delle imprese artigiane del 

sistema bilaterale in Piemonte relative al periodo gennaio-giugno 2002 sono state le seguenti: 

PRESTAZIONI PRIMO SEMESTRE  2002 

PROVINCIA Sostegno al reddito lavoratori  

n° imprese n° lavoratori Monte ore  importo erogato 

ALESSANDRIA  155 494 70.629 179.268,48 

ASTI 30 103 11.169 28.831,27 

BIELLA  217 805 72.068 179.956,28 

CUNEO 99 368 55.117 110.925,43 

NOVARA  113 445 56.962 136.320,20 

TORINO 279 893 88.890 224.758,56 

VERCELLI 50 173 21.061 50.537,93 

V.C.O 35 68 7.242 18.937,17 

TOTALE 978 3.349 383.138 929.535,32 

 

La tabella sotto riportata descrive l’andamento delle  prestazioni erogate a  sostegno del 

reddito  dei lavoratori delle imprese artigiane a partire dalla costituzione del sistema 

bilaterale in Piemonte. 

 

ANNI 

 

Sostegno al reddito lavoratori- serie storica 

n° imprese n° lavoratori monte ore  importo erogato (lire) 

1994/1995 199 712 - 292.580.642 

1996 467 1.786 282.267 925.227.570 

1997 615 2.061 266.422 1.086.618.708 

1998 897 3.169 353.548 1.680.918.355 

1999 1.299 4.176 523.579 2.386.556.580 

2000 887 2.843 312.019 1.444.844.937 

2001 413 1.433 285.057 1.090.901.458 

2002 (primo semestre) 978 3.349 383.138 1.799.831.354 

TOTALE 5.755 19.529 2.406.030 10.707.479.604 
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INDAGINE CONGIUNTURALE CONFARTIGIANATO: 

ANALISI SALDI  ULTIMI QUATTRO TRIMESTRI (LUGLIO 2001 – GIUGNO 2002)  

 

Con il presente aggiornamento  inizia l’analisi degli ultimi quattro trimestri  in cui si è svolta 

l’indagine congiunturale di Confartigianato Piemonte, condotta  ogni volta su un  campione di 

circa 2000 imprese artigiane.  

In questa elaborazione sono stati esaminati quattro indici particolarmente significativi, vale a 

dire  i saldi ottimisti/ pessimisti relativi a:  previsioni andamento occupazionale, previsioni 

produzione totale, previsioni acquisizione nuovi ordini,  previsione acquisizione nuovi ordini 

per esportazione.   

Dal grafico complessivo (uno), e da quelli che si riferiscono ad ogni singolo indice, emerge  un 

progressivo deterioramento della fiducia nelle possibilità di ripresa.   Nell’ultimo trimestre, 

infatti, prevalgono sempre i pessimisti.  

Per quanto riguarda  la produzione  totale (grafico uno A) e l’andamento occupazionale (grafico 

uno B), si è avuto un percorso analogo, con fasi alterne, per concludere  nell’ultimo trimestre in 

negativo su valori poco differenti: - 8,80 (produzione), - 9,40 (occupazione). 

L’indicatore relativo alle previsioni di nuovi ordini (grafico uno C)  ha avuto un andamento 

decrescente in tutti i quattro trimestri passando da una aspettativa decisamente positiva 

(+18,1) ad un valore negativo pari a – 2%. 

In relazione all’export (grafico uno D) si sono registrati valori pressoché costanti e 

moderatamente positivi nei primi tre trimestri presi in esame per scendere nell’ultimo 

trimestre a – 2,40%. 

E’ stato inoltre analizzato come si evince dal grafico due, l’andamento degli investimenti 

programmati nel periodo  luglio 2001- giugno 2002.  La maggioranza degli intervistati non 

ritiene di effettuare investimenti passando dal 61,08% al 73,60% dell’ultimo trimestre in 

esame.    

Tra gli intenzionati ad investire si denota un andamento tendenzialmente positivo per gli 

ampliamenti, passando dall’8,92% al 15%. Mentre risulta in ribasso il trend delle sostituzioni 

che scende dal 18,11% al 6%. 

Il quadro complessivo ha avuto fasi alterne di ottimismo e pessimismo; dopo un terzo trimestre 

2001 confortante, la crisi dell’economia mondiale  e la crisi internazionale conseguente agli 

attentati alle Torri gemelle ed al Pentagono ed alla successiva guerra al terrorismo avviata 

dagli Stati Uniti, hanno contribuito a peggiorare le aspettative degli intervistati anche per 

motivi psicologici. 
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Il primo trimestre 2002 ha denotato segnali di recupero ma il perdurare dell’instabilità dei 

mercati internazionali a cui contribuiscono i recenti scandali che hanno coinvolto alcune 

società multinazionali Americane e, per quanto riguarda la nostra Regione, la crisi dell’indotto 

dell’auto ed in particolare della Fiat, hanno fatto scendere nuovamente e marcatamente la 

fiducia degli artigiani. 

Tuttavia la realizzazione delle grandi opere (Alta velocità, Autostrada At-Cn, Metropolitana, 

Olimpiadi 2006) che coinvolgerà  anche numerose imprese  artigiane di vari settori  di 

produzione e di servizi dovrebbero generare  aspettative positive sul medio periodo.  
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CREDITO: SITUAZIONE OPERATIVA ARTIGIANCASSA  AL 30/06/2002 

 

 

 

OPERAZIONI DI CREDITO E DI LEASING PRESENTATE ALL'AGEVOLAZIONE 

Gennaio -  Giugno 2002 (importi in migliaia di euro)  

PROVINCE 

E REGIONI  

CREDITO LEASING TOTALE 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo 

ALESSANDRIA 136 5.046 72 3.616 208 8.662 

ASTI 90 6.052 50 2.475 140 8.527 

BIELLA 50 1.504 77 3.511 127 5.015 

CUNEO 297 21.597 84 4.514 381 26.111 

NOVARA 28 1.408 133 6.767 161 8.175 

TORINO 594 19.681 282 23.507 876 43.188 

VERBANIA 31 893 70 3.330 101 4.223 

VERCELLI 55 1.487 44 1.236 99 2.723 

PIEMONTE 1.281 57.668 812 48.956 2.093 106.624 

TOTALE ITALIA 11.963 533.979 8.023 485.517 19.986 992.496 

                                                          

 

 

OPERAZIONI DI CREDITO E DI LEASING AMMESSE AL CONTRIBUTO 

Gennaio -  Giugno 2002 (importi in migliaia di euro)  

PROVINCE 

E REGIONI 

CREDITO INVESTIMEN

TI 

REALIZZATI 

NUOVI 

POSTI 

DI LAVORO* 
Numero Importo 

ALESSANDRIA 231 8.707 9.510 43 

ASTI 65 4.943 4.382 17 

BIELLA 121 5.304 5.271 30 

CUNEO 402 17.575 17.844 81 

NOVARA 176 7.103 7.695 57 

TORINO 904 33.532 34.518 306 

VERBANIA 136 5.288 4.901 61 

VERCELLI 110 4.004 3.590 17 

PIEMONTE 2.145 86.456 87.711 612 

TOTALE ITALIA                                    33.490 1.423.129 1.510.108 11.734 

 

*sulla base delle indicazioni fornite dalle imprese 
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CREDITO DI PRIMO LIVELLO - FINANZIAMENTI DELIBERATI ED EROGATI  

Gennaio - Giugno 2002 (importo in migliaia di euro) 

 

REGIONI 

 

FINANZIAMENTI 

DELIBERATI 

 

FINANZIAMENTI 

EROGATI 

Numero Importo Numero Importo 

Piemonte 105 7.284 66 2.851 

Lombardia 499 27.728 519 30.065 

Liguria 13 391 15 506 

Veneto 88 3.676 68 2.255 

Emilia Romagna 15 611 11 172 

Totale Nord 720 39.690 679 35.849 

Toscana 22 649 20 699 

Marche 66 3.869 57 3.636 

Umbria 90 4.395 66 2.800 

Lazio 101 5.810 92 4.287 

Totale Centro 279 14.723 235 11.422 

Abruzzo 11 589 22 796 

Molise 15 675 4 222 

Campania 132 11.541 68 6.098 

Puglia 224 16.568 259 15.292 

Basilicata 110 3.689 136 5.401 

Calabria 206 8.316 118 2.765 

Sicilia  61 2.050 69 3.126 

Sardegna 176 7.339 176 6.303 

Totale Sud 935 50.767 852 40.003 

TOTALE ITALIA 1.934 105.180 1.766 87.274 
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CREDITO DI SECONDO LIVELLO – PRESTITI ALLE BANCHE PER 

DESTINAZIONE 

Gennaio - Giugno 2002 (importo in migliaia di euro)  

 

REGIONI 

 

SCORTE 

 

INVESTIMENTI 

PRODUTTIVI 

 

CONSOLIDAMENTO 

 

 

TOTALE 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo 

Piemonte - - 50 2.189 66 3.311 116 5.500 

Valle D’Aosta - - 18 611 11 220 29 831 

Lombardia 2 24 8 338 310 11.611 320 11.973 

Liguria - - - - 8 300 8 300 

Trentino - - - - - - - - 

Veneto - - - - - - - - 

Friuli - - - - - - - - 

Emilia Romagna - - 25 710 65 2.200 90 2.910 

Totale Nord 2 24 101 3.848 460 17.642 563 21.514 

Toscana - - - - - - - - 

Marche - - - - 55 3.020 55 3.020 

Umbria - - - - - - - - 

Lazio - - 5 99 - - 5 99 

Totale Centro 0 0 5 99 55 3.020 60 3.119 

Abruzzo - - 9 154 22 440 31 594 

Molise - - - - 4 132 4 132 

Campania - - - - - - - - 

Puglia - - 16 220 - - 16 220 

Basilicata - - 13 154 2 39 15 193 

Calabria - - 132 3.267 9 550 141 3.817 

Sicilia  - - - - - - - - 

Sardegna - - - - 2 65 2 65 

Totale Sud 0 0 170 3.795 39 1.226 209 5.021 

TOTALE ITALIA 2 24 276 7.742 554 21.888 832 29.3654 
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